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«La più radiofonica campagna sul risparmio 
energetico mai escogitata sul globo terracqueo» 
viene promossa dalla trasmissione Caterpillar su 
Radiodue e porta il nome di M’illumino di meno. 
Ogni anno in una determinata data si invitano 
cittadini, associazioni, Comuni, Regioni e am-
ministrazione statale a spegnere ogni tipo di 
illuminazione all’insegna del risparmio energe-
tico. Quest’anno, per i 150 anni dell’unità d’Italia, 
M’illumino di meno si veste di tricolore con l’in-
vito rivolto a tutti i partecipanti all’iniziativa di 
inventarsi un’accensione virtuosa, con i colori 
della bandiera italiana, a base di fonti rinnovabili. 
La manifestazione è stata fi ssata per il 18 feb-
braio in tutta Italia. «Facendo appello – si legge 
nel sito di Caterpillar – all’inesauribile ingegno 
italico invitiamo tutti, dagli studenti ai precari, 
dalle aziende in crisi alle amministrazioni comu-
nali, a misurarsi con la green economy adottando 

un sistema pulito per spegnere lo spreco e accen-
dere una scenografi a tricolore, per testimoniare 
la necessità di una gestione più “illuminata” del 
nostro futuro». Nel sito trovate anche un utile 
decalogo su come poter sempre, non solo in que-
sta occasione, risparmiare energia elettrica. Il 
18 febbraio, dalle 17 alle 19 e 30, Caterpillar sarà 
trasmessa da Castello di Rivoli (To) con 150 sin-
daci che s’impegneranno ad amministrare le loro 
città nel segno della sostenibilità ambientale.

Fuoriclasse con “Lucianina”

di Aurelio Molè

Luciana Littizzetto è 
tornata a vestire i panni di 
insegnante. Non nella vita, 
dove l’attrice lo è stata ve-

ramente per nove anni, ma 
nella fi ction Fuoriclasse di 
Raiuno, che racconta un 
intero anno scolastico del 

liceo scientifi co Caravag-
gio di Torino. 

Il soggetto della serie 
è liberamente tratto dai 
libri di Domenico Starno-
ne, scrittore, giornalista e 
sceneggiatore, da sempre 
impegnato a raccontare il 
mondo della scuola. 

 “Lucianina” interpreta 
Ida Passamaglia, un’inse-
gnante di lettere dal carat-
tere forte, ironica, molto 
preparata, che crede for-
temente nel suo lavoro, 
nonostante i limiti della 
burocrazia e lo scarso ri-
conoscimento del ruolo. 
Insieme ad alcuni colleghi 
cercherà di risollevare le 
sorti del liceo, sempre ai 
margini della crisi. 

 «Le cose a scuola van-
no, ma nessuno sa dove», 

così Starnone racconta in 
Ex cattedra, uno dei suoi 
libri più noti. Secondo il 
regista Riccardo Donna,  il 
lavoro è stato proprio quel-
lo di cercare una direzione 
ragionevole, «raccontando 
la storia di questa scuo-
la dall’ottica umoristica 
dell’ultimo banco, per re-
stituire un ritratto il più 
possibile reale della va-
riegata umanità che ruota 
intorno a questo mondo, 
con i suoi i rituali, le frasi 
fatte, le involontarie gag 
di professori e alunni, che 
sono parte del bagaglio di 
ciascuno».    

Non sempre le situazioni 
e i personaggi sono credibi-
li; nell’intreccio fra vicen-
de personali e scolastiche 
qualche esagerazione pur-
troppo non manca. È po-
sitivo soprattutto lo sforzo 
di raccontare un ambiente 
indispensabile alla società,  
che suo malgrado vive una 
delle crisi più profonde de-
gli ultimi tempi.

A emergere è la consa-
pevolezza che le conse-
guenze di questo stato di 
cose le pagheremo care 
già in un prossimo futuro, 
ma anche l’importanza di 
essere creativi, e lavorare 
con impegno per miglio-
rare le cose. «Ho l’impres-
sione – ci ha detto l’attrice 
in conferenza stampa – che 
nella crisi che la scuola sta 
attraversando, ai ragazzi, 
più che una morale, biso-
gna offrire l’esempio che 
faccia capire la tremenda 
serietà della situazione, ma 
anche l’entusiasmo e l’im-
portanza di fare qualcosa 
di buono». 
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